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Area IV stragio - grafica

1. Istituzione ed ambito d'applicazione
Presso la Camera di Commercio, Industria , Artigianato ed Agricoltura di Ragusa

è istituita la

Camera di Conciliazione


allo scopo di risolvere in via non contenziosa le controversie commerciali tra imprese e tra imprese e consumatori secondo quando disposto dall'art. 2, comma 5 della L.R. 29/95.


I servizi offerti dalle Camere di conciliazione sono finalizzati alla gestione dei procedimenti per la risoluzione delle controversie tra imprese e tra imprese e consumatori ed utenti.

L'intervento della Camera può avvenire su richiesta di una o entrambe le parti con la sottoscrizione di una clausola contrattuale o con la sottoscrizione congiunta o separata di accordi (moduli) anche successivamente al verificarsi della controversia.

Le parti, aderendo alla procedura prevista, si impegnano a rispettare   il presente regolamento, con le eventuali modifiche tra loro concordate e a dare incarico alla Camera a designare il Conciliatore.

La conciliazione dovrà concludersi entro 30 giorni dalla presentazione della domanda, o nei diversi termini fissati dalle leggi vigenti e possibilmente in unica seduta.


2. Commissione di conciliazione

Il servizio di conciliazione è amministrato da una Commissione di conciliazione composta da tre membri nominati dalla Giunta della Camera di Commercio.

Per le controversie tra imprese e consumatori:

· Uno in rappresentanza dei diversi settori economici;

· Uno in rappresentanza dei consumatori;

· Uno con funzioni di Presidente in rappresentanza della Camera di Commercio.   

Per le controversie tra imprese

· Due in rappresentanza dei diversi settori economici;

· Uno con funzioni di presidente in rappresentanza della Camera di Commercio.

La Commissione dura in carica 2 anni e può essere confermata per una sola volta.

La  Commissione provvede:

· Curare la redazione di un elenco di Conciliatori, che viene periodicamente aggiornato;

· Nominare i conciliatori per le procedure di conciliazione attivate individuandoli di volta in volta sulla base delle particolari competenze tecniche e della natura della controversia, tenendo anche conto delle eventuali indicazioni espresse dalle parti.

La Commissione interviene tempestivamente per la sostituzione del conciliatore in caso di ricusazione, in caso di rifiuto o indisponibilità del conciliatore o in caso di astensione ex art. 51 c.p.c.

I Commissari non possono svolgere le funzioni di conciliatori.


3. Segreteria
L'organizzazione amministrativa della procedura è attribuita ad un apposito ufficio di Segreteria affidato ad un funzionario responsabile del servizio nominato dalla Camera di Commercio.

Il responsabile del servizio o un suo delegato tiene i rapporti con il pubblico, assume le funzioni di Segreteria nel corso della procedura ed è responsabile della documentazione relativa ad ogni singola conciliazione.

Affinché il tentativo di conciliazione si attui correttamente e proficuamente la Segreteria provvede a:

· ricevere i diritti per il servizio con le modalità di cui al punto 9;

· inviare tempestivamente tutte le comunicazioni necessarie alle parti ed al conciliatore;

· mettere a disposizione i locali idonei e riservati all'interno della Camera di Commercio;

· consegnare preventivamente copia del regolamento e del tariffario;

· rispondere alle richieste di informazione avanzate dalle parti;

· offrire collaborazione per il corretto adempimento dell'accordo di conciliazione;

· facilitare la sua rinegoziazione qualora, per fatti sopraggiunti ed indipendenti dalla volontà delle parti, il suo adempimento sia divenuto impossibile, eccessivamente oneroso ed inutile.

Nelle varie fasi della procedura la Segreteria utilizza moduli appositamente predisposti.


4. Apertura della procedura


Per aprire la procedura la parte interessata può compilare il modulo disponibile in Segreteria oppure presentare una domanda in carta semplice in cui appaiano:

· la generalità delle parti;

· la sintetica esposizione dei fatti;

· le ragioni del contendere;

· gli eventuali allegati;

· il valore indicativo della controversia;

· la dichiarazione di voler perseguire la soluzione bonaria;

· l'eventuale indicazione del conciliatore, concordata con l'altra parte;

· l'eventuale indicazione del numero di fax;

· l'incarico della commissione perché proceda alla nomina del conciliatore.

La Segreteria dovrà inviare all'altra parte, con qualsiasi mezzo di cui uno almeno in forma di atto scritto(raccomandata a/r, fax o telegramma) copia della domanda , del modulo di accettazione e dell'avvenuto deposito, chiedendo la disponibilità a presentarsi per il tentativo di conciliazione.


La parte che riceve l'invito a conciliare deve far pervenire la sua accettazione, entro 10 giorni dal ricevimento della domanda, indicando gli stessi contenuti della domanda evidenziando soprattutto i casi di diversità di posizioni, per permettere la nomina del conciliatore e la fissazione della seduta nel più breve tempo possibile.


In caso di rifiuto espresso o di mancato ricevimento dell'accettazione, si considererà concluso il tentativo di conciliazione e di ciò la Segreteria darà immediata comunicazione al proponente.


5. Il conciliatore: compiti, funzioni e limiti

Il compito fondamentale del conciliatore è quello di migliorare il dialogo tra le parti facilitando il "loro" accordo, dando suggerimenti - imparziali ed oggettivi - senza alcun potere coercitivo ma solo persuasivo.


Rientra tra i suoi compiti indicare anche soluzioni creative al di fuori delle previsioni originarie delle parti.


A tal fine egli ha la possibilità di ascoltare entrambe le parti anche separatamente e l'obbligo di tenere segreto quanto espresso durante tali incontri.

Il conciliatore non può mai svolgere, tra le stesse parti e per la stessa controversia, la funzione di arbitro né quella di avvocato.

I conciliatori inseriti nell'elenco devono avere una adeguata esperienza nel settore specifico della controversia o in campo giuridico sulla materia conciliativa, anche attraverso la partecipazione a specifici corsi di formazione.

Il conciliatore presa visione della documentazione, è tenuto a comunicare la propria accettazione o i motivi che precludono la possibilità di accettare la nomina.

Il conciliatore, deve inoltre dichiarare per iscritto la propria indipendenza, imparzialità e neutralità.

Della avvvenuta nomina e della data, ora e luogo della riunione viene data immediata comunicazione alle parti ed al conciliatore.


6. Riunioni ed incontri

Nel rispetto del principio del contraddittorio le parti devono essere presenti personalmente alle riunioni comuni ed agli eventuali incontri separati.

E' possibile per le parti farsi assistere da esperti per facilitare la conciliazione.

Il conciliatore, nel solo caso sia assolutamente indispensabile, può disporre accertamenti ed assumere mezzi di prova essenziali ai fini della procedura.

L'assistenza prestata al conciliatore da un consulente tecnico di ufficio, ha carattere eccezionale e può essere disposta dal conciliatore esclusivamente se entrambe le parti vi acconsentano, anticipandone pariteticamente spese ed onorari.

La parte che unilateralmente intende procedere all'effettuazione di un accertamento tecnico ne anticipa ogni costo ed onere.

Devono essere redatti per iscritto:

· la domanda del proponente;

· l'accettazione dell'altra parte;

· la comunicazione della Segreteria con la nomina del conciliatore la fissazione della riunione;

· l'accettazione dell'incarico da parte del conciliatore e la dichiarazione di indipendenza

· l'autorizzazione di una parte al conciliatore a divulgare all'altra le informazioni apprese durante gli incontri singoli;

· l'accordo finale o l'accertamento  del fallimento del tentativo e relativa comunicazione.

La conciliazione tra le parti avviene sotto la guida del conciliatore che può dare indicazioni e suggerimenti e può richiedere l'esibizione di ulteriore documentazione per motivi di chiarezza.


7. Riservatezza

Le riunioni e gli incontri separati hanno natura privata.


Tutti i partecipanti alle riunioni e agli incontri e i funzionari delle Camere di Commercio sono tenuti alla riservatezza sulle parti coinvolte, sulle origini, sulle ragioni e sulla esistenza dl tentativo di conciliazione, sulle notizie apprese durante lo stesso e i suoi contenuti dell'accordo finale.


In particolare le parti si impegnano per iscritto a non utilizzare in sede contenziosa le dichiarazioni o le ammissioni fatte durante la procedura conciliativa e a non citare in giudizio come testimoni il conciliatore, i funzionari della Camera di Commercio ed eventuali esperti e consulenti


E' ammessa solo la divulgazione di dati statistici a condizione che essi rimangano del tutto anonimi e comunque non idonei a far intuire l'identità delle parti.


8. Conclusione della procedura


La procedura di conciliazione si conclude quando:

· la parte che riceve l'invito a conciliare non fa pervenire l'accettazione nel termine stabilito o non si presenta agli incontri;

· le parti sulla base dei suggerimenti del conciliatore firmino l'accordo finale;

· il conciliatore valuti che l'atteggiamento di una o entrambe le parti renda impossibile raggiungere l'accordo, o che sia incompatibile con l'obbligo di cooperazione cui sono tenute le parti stesse;

· una delle parti abbandoni la riunione durante la fase di conciliazione.

La conclusione del tentativo di conciliazione deve essere dichiarata per iscritto dal conciliatore e, in caso di avvenuta conciliazione, anche dalle parti.

L'accordo impegna le parti a livello contrattuale salvo quanto disposto dall'ordinamento italiano in tema di titolo esecutivo.

La presenza personale delle parti esonera la Segreteria dal notificare l'esito della procedura.

La Segreteria cura l'archiviazione degli atti secondo modalità riservate.


9. Spese procedurali


Per i servizi di conciliazione offerti dalla Camera di Conciliazione è previsto un versamento a carico di entrambe le parti quale diritto per il diritto del servizio commisurato al valore della controversia.

Il diritto deve essere versato alla Segreteria dalle parti dopo l'accettazione  della parte che riceve l'invito a conciliare


DIRITTI DEL SERVIZIO

	DA
	A
	DIRITTI

	£                       0
	£.          10.000.000
	£.           150.000

	£.      10.000.000
	£.          30.000.000
	£.           200.000

	£.       30.000.000
	£.        100.000.000
	£            400.000

	£      100.000.000
	£.        200.000.000
	£.        1.600.000

	£.     200.000.000
	£.        500.000.000
	£.        3.200.000

	£      500.000.000
	Oltre  500.000.000
	£.3.200.000 + 0,5% sull'eccedenza


N.B. Gli importi sono comprensivi di I.V.A.

DIRITTI DEL SERVIZIO IN EURO

	DA
	A
	DIRITTI

	€                       0
	€            5.164,568
	€            77,468

	€         5.164,568
	€          15.493,706
	€           103,582

	€       15.493,706
	€          51.645,689
	€           206,582

	€       51.645,689
	€        103.291,379
	€           826,331

	€     103.291,379
	€        258.228,449
	€        1.652,662

	€     258.228,449
	Oltre  258.228,449
	€ 1.652,662 + 0,5% sull'eccedenza


N.B. Gli importi sono comprensivi di I.V.A.

I DIRITTI PER IL SERVIZIO DEVONO ESSERE VERSATI DA CIASCUNA PARTE E COMPRENDONO IL COMPENSO PER IL CONCILIATORE


COMPENSO DEL CONCILIATORE  

	DA
	A
	COMPENSO

	£                       0
	£.          10.000.000
	£.               150.000

	£.      10.000.000
	£.          30.000.000
	£.               200.000

	£.       30.000.000
	£.        100.000.000
	£.               600.000

	£      100.000.000
	£.        200.000.000
	£.            2.400.000

	£.     200.000.000
	£.        500.000.000
	£.            4.800.000

	£      500.000.000
	Oltre  500.000.000
	£.            4.800.000 + 0,5% sull'eccedenza


N.B. Gli importi sono comprensivi di I.V.A.

COMPENSO DEL CONCILIATORE  

	DA
	A
	COMPENSO

	€                      0
	€          5.164,568
	€               77,468

	€        5.164,568
	€        15.493,706
	€             103,582

	€       15.493,706
	€        51.645,689
	€             309,874 

	€       51.645,689
	€       103.291,379
	€          1.239,496

	€     103.291,379
	€       258.228,449
	€          2.478,993

	€     258.228,449
	Oltre  258.228,449
	€          2.478,993 + 0,5% sull'eccedenza


N.B. Gli importi sono comprensivi di I.V.A.

Il compenso viene corrisposto dalla Camera di Commercio
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